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INFORMATIVA
EX ART. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679
UTILIZZO BODY CAM
DURANTE L’ATTIVITA’ DI CONTROLLERIA
(PASSEGGERI - CONTROLLORI)
*****
Titolare del trattamento:
Con riferimento all’utilizzo delle body cam durante l’attività di controlleria dei titoli di viaggio, il titolare del trattamento è Arriva Italia S.r.l. (in seguito, il “Titolare”) che può essere contattata inviando una e-mail all’indirizzo privacy@arriva.it oppure inviando una lettera ad Arriva Italia S.r.l., Via Ludovico d’Aragona n. 11, 20132 Milano (MI), Italia.
Responsabile per la protezione dei dati:
Per tutte le incombenze relative al trattamento e alla conservazione dei dati personali, il Titolare si avvale di un Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer - DPO), che può essere contattato inviando una e-mail all’indirizzo privacy@arriva.it oppure inviando una lettera all’attenzione del DPO c/o sede di Arriva Italia S.r.l., Via Ludovico d’Aragona n. 11, 20132, Milano (MI), Italia.
Dati personali oggetto del trattamento:
Il Titolare effettuerà il trattamento dei seguenti dati personali:
· immagini (video) dei passeggeri;
· audio (voci) dei passeggeri;
· dati personali dei passeggeri richiesti per la compilazione del verbale (identificazione): nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza (in caso di minori: nome e cognome genitore/i);
· data e ore della registrazione;
· posizione (se il GPS è attivato).
Gli interessati, a seconda della tipologia dei dati sopra riportati, sono i passeggeri (solo quelli coinvolti dalle operazioni di controlleria dei titoli di viaggio) e i Controllori.
I dati personali vengono registrati mediante le body cam indossate dai Controllori.
Le body cam registrano dietro attivazione da parte del Controllore. Ciò avviene solo se, in occasione dell'attività di controlleria dei titoli di viaggio, emergano indici di rischio di aggressioni verbali e/o fisiche a danno del Controllore o di danneggiamenti a beni aziendali.
L’attivazione da parte del Controllore è necessaria anche per l’operatività della funzione di pre/post recording, vale a dire il recupero dei 30 secondi pre/post inizio della registrazione vera e propria.
Finalità del trattamento:
Tutela della sicurezza dei Controllori e del patrimonio aziendale durante lo svolgimento delle attività di controlleria dei titoli di viaggio, nel caso di condotte illegittime del/i passeggero/i oggetto del controllo.
Base giuridica del trattamento:
La base giuridica del trattamento è l’art. 6 par. 1 lett. f) Regolamento (UE) 2016/679 (in seguito, “GDPR”): legittimo interesse di Arriva Italia S.r.l., nella sua qualità di datrice di lavoro e di gestore di TPL in relazione alle finalità dichiarate.
I dati personali sono trattati solo da personale autorizzato al trattamento.
Destinatari dei dati personali:
I dati personali possono essere trattati anche da società terze, in qualità di Responsabili del trattamento all’uopo nominati dal Titolare, per l’attività di settaggio e monitoraggio del sistema di gestione delle body cam.
Il Titolare non trasferisce i dati personali verso Paesi terzi o ad organizzazioni internazionali. 
Periodo di conservazione dei dati personali:
Le registrazioni vengono conservate per il periodo massimo di 96 ore, decorrenti dal momento in cui sono scaricate dalla body cam tramite docking station presso l’unità locale di Arriva Italia S.r.l. sita in Bergamo, Piazza Marconi n. 4.
Le registrazioni vengono cancellate decorse 96 ore, salvo che:
· pervengano specifiche e legittime richieste di accesso da parte dell'Autorità Giudiziaria o delle Forze dell’Ordine;
· servano per l'esercizio del diritto di difesa da parte di Arriva Italia S.r.l.;
· pervengano specifiche e legittime richieste di accesso da parte degli interessati (passeggeri oggetto di controllo e Controllori).
In caso di conservazione derivante dalle ragioni sopra esposte, la stessa avrà durata pari al periodo necessario a garantire il raggiungimento della finalità che ha determinato la conservazione.
La body cam è dotata della funzionalità pre/post recording che consente il recupero dei 30 secondi prima e/o dopo l'attivazione della body cam. Se la body cam non viene attivata, ogni 30 secondi quanto registrato - ma non ancora memorizzato - viene sovrascritto.
Diritti dell’interessato:
Ciascun interessato ha diritto di:
· chiedere al Titolare la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano ed in tal caso di ottenerne l’accesso (art. 15 GDPR).
· chiedere al Titolare la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano e/o l’integrazione dei dati personali incompleti (art. 16 GDPR).
· chiedere al Titolare la cancellazione dei dati personali solo se:
· non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati;
· sono trattati illecitamente;
· devono essere cancellati per adempiere un obbligo previsto dal diritto dell’UE o dalla normativa nazionale (art. 17 GDPR).
· chiedere al Titolare la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:
· l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali e chiede la limitazione per il tempo necessario al Titolare per verificare l’esattezza dei dati personali;
· il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati e chiede invece che ne sia limitato l’uso;
· benché il titolare non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria (art. 18 GDPR);
· chiedere al Titolare e ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico (c.d. portabilità) (art. 20 GDPR);
Ciascun interessato può esercitare tutti i diritti sopra indicati scrivendo una e-mail all’indirizzo a privacy@arriva.it oppure indirizzando una lettera ad Arriva Italia S.r.l., Via Ludovico d’Aragona 11, 20132 Milano (MI), Italia.
Reclami:
Ciascun interessato ha diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo qualora ritenga che il trattamento che lo riguarda violi il GDPR. Il reclamo può essere proposto all’autorità di controllo dello Stato membro in cui l’interessato risiede abitualmente oppure lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione (art. 77 GDPR). In Italia il Garante per la Protezione dei Dati Personali scrivendo una e-mail a protocollo@gpdp.it o una PEC a protocollo@pec.gpdp.it
Esclusione del processo decisionale automatizzato:
I dati personali raccolti non sono soggetti ad un processo decisionale automatizzato. 
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